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Le mille storie di solidarietà: 
Specchio dei Tempi incontra 
la comunità. Questa sera, alle 
21, il Centro Culturale Gabrie-
le D’Annunzio di Stellanello 
ospita un appuntamento dedi-
cato alla solidarietà e all’im-
pegno civile: “Le mille storie 
di Specchio dei Tempi”. Un in-
contro aperto alla cittadinan-
za per riflettere su una doman-
da tanto semplice quanto ur-
gente: come aiutare chi è in 
difficoltà nella nostra comuni-
tà? Protagonista della serata 
è la fondazione Specchio dei 
Tempi, realtà storica sostenu-
ta dai lettori del quotidiano 
La Stampa e da migliaia di do-
natori in tutto il mondo. Una 
rete solidale che affonda le 
sue radici nel 1955, quando 
una prima sottoscrizione fu 
lanciata per aiutare una fami-
glia colpita da una tragedia 
improvvisa: un giovane mura-
tore  investito,  lasciando  la  
moglie e due figli. Da allora, 
quell’abbraccio  collettivo  
non si è mai interrotto.

Negli  anni,  Specchio  dei  
Tempi ha saputo trasformare 
la generosità in azioni concre-
te, attivando oltre 85 progetti 
tra Torino, l’Italia e numerosi 
contesti internazionali. Dalle 
grandi emergenze, come lo 
tsunami e la pandemia di Co-
vid-19,  fino  agli  interventi  
quotidiani a sostegno di ospe-
dali, scuole e persone fragili, 

la fondazione rappresenta un 
punto di riferimento per chi 
ha bisogno di aiuto immedia-
to. La serata di Stellanello sa-
rà l’occasione per raccontare 
alcune di queste storie, fatte 
di difficoltà ma anche di rina-
scita, mettendo al centro il va-
lore della comunità e della 
partecipazione. Un momento 
di confronto, ma anche di ispi-
razione, per capire come cia-
scuno possa contribuire, nel 
proprio piccolo, a costruire 
una rete di solidarietà più for-
te e inclusiva. Negli ultimi an-
ni, la fondazione, nata a Tori-
no e profondamente radicata 
nel territorio piemontese, ha 
progressivamente  esteso  il  
proprio intervento anche fuo-
ri regione. Perché, come di-
mostra la storia di Specchio 
dei Tempi, aiutare non è solo 
un gesto: è una scelta quoti-
diana che può cambiare il de-
stino di molte persone.D.G. —
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Presenta la domanda per ot-
tenere il reddito di cittadi-
nanza in un Caf di Cairo Mon-
tenotte, durante un permes-
so premio (era detenuto in 
carcere) e il centro fiscale la 
accoglie finché l’aiuto econo-
mico non gli viene effettiva-
mente erogato. Solo che la 
normativa di allora prevede-
va che se qualcuno del nu-
cleo familiare del richieden-
te fosse stato in regime di li-
mitazione penale della liber-
tà, non era possibile avere ac-
cesso al contributo statale. Il 
caso ha visto al centro un uo-
mo di Cairo che ieri mattina 
è finito davanti al collegio 
dei giudici del tribunale di 
Savona. Dopo il dibattimen-
to è stato assolto dall’accusa 
di aver indebitamente perce-
pito il sussidio, perché il fat-

to non costituisce reato. In 
sostanza era il Caf a dover 
controllare la bontà della ri-
chiesta e a bloccare l’istanza 
dopo aver verificato la man-
canza delle prerogative. 

I fatti: l’uomo era detenu-
to nel carcere di Ivrea, pro-
vincia di Torino, e un giorno 
gli vengono concessi alcuni 
giorni di permesso premio le-
gati alla possibilità di lavora-
re fuori  dal  penitenziario.  
Scende a Cairo e chiede alla 
sua compagna, che lavorava 
come badante a 900 euro al 
mese, di preparare i docu-
menti necessari e accompa-
gnarlo al caf per presentare 
domanda di accesso al reddi-
to di cittadinanza. Durante 
l’udienza il pm Luca Traver-
sa ha chiesto  all’imputato 
perché avesse deciso di fare 
domanda, la risposta è stata 
semplice: «Molti altri nella 
mia stessa situazione l’ave-

vano fatta e così ho provato 
a presentarla anche io». L’uo-
mo e la sua compagna arriva-
no al Caf ma ad entrare allo 
sportello è solo lui. Presenta 
le documentazioni necessa-
rie con, cosa basilare, il docu-
mento rilasciato dal carcere 
che sostituisce la carta d’i-
dentità. A quel punto l’impie-
gata del Caf avrebbe dovuto 
bloccare tutto, invece la do-
manda viene inoltrata nor-
malmente in attesa di appro-
vazione o meno.

Dopo poco tempo la rispo-
sta è positiva: all’uomo vie-
ne detto di sì e comincia a in-
cassare il reddito di cittadi-
nanza. Lo percepirà per di-
versi mesi, per un totale di 
circa quattromila euro scar-
se, finché anche lui finisce 
nella rete dei controlli postu-
mi. Inps e Finanza mettono 
la lente d’ingrandimento sul-
la situazione dell’uomo e sco-

prono che era detenuto al 
momento della presentazio-
ne della richiesta. Immedia-
tamente  il  sussidio  viene  
bloccato e scatta anche la ri-
chiesta di rimborso. Nel frat-
tempo parte anche l’azione 
penale per l’ipotesi di reato 
di indebita percezione di ero-
gazioni pubbliche e così l’uo-
mo finisce in tribunale. «Il 
mio cliente - ha spiegato del-

la discussione finale il legale 
dell’imputato,  l’avvocato  
Paolo Brin -, non ha commes-
so alcun reato: non ha pre-
sentato documenti falsi o di-
chiarazioni mendaci. Ha fat-
to  una  normale  domanda  
per un sussidio». In sostanza 
era il Caf che doveva accor-
gersi della mancanza dei re-
quisiti.  Il  pm Traversa ha 
puntato sul fatto che «Sicco-

me la compagna non avreb-
be ottenuto il sussidio per-
ché lavoratrice stipendiata, 
allora lo ha presentato l’im-
putato ed era chiaro che il 
suo status di detenuto fosse 
ostativo. Lo Stato già aveva 
spese per la sua condizione 
di carcerato». Alla fine però 
il collegio ha dato ragione 
all’imputato. —
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SAVONA

Simone Turcotto è entrato a 
far parte della segreteria con-
federale della Camera del La-
voro di Savona con delega 
all’organizzazione. L’elezio-
ne del nuovo segretario con-
federale è avvenuta nel cor-
so dell’assemblea generale 
della Cgil savonese. Turcot-
to, 42 anni, vanta una lunga 
esperienza sindacale in Cgil. 
Negli anni scorsi ha ricoper-
to l’incarico di segretario del-
la Filcams e del Nidil e, fino a 
pochi giorni fa, quello di se-
gretario generale della Filt 
di  Savona,  incarico per  il  
quale venerdì scorso è stato 
eletto Michele Bello. «Onora-
to di essere stato eletto per 
una mansione così importan-
te all’interno della Camera 
del Lavoro di Savona, in un 
momento storico particolar-
mente complesso anche per 
le organizzazioni sindacali – 
queste le prime parole di Tur-
cotto - . Lavorerò in continui-
tà con quanto portato avanti 
in questi anni dai compagni 
che si sono avvicendati nella 
delega  all’organizzazione,  
anche in vista del percorso 
congressuale che si aprirà al-
la fine di quest’anno».

Nel corso dell’assemblea, 
tutti i componenti della Cgil 
Savona  hanno  ringraziato  
Fausto Dabove per il lavoro 

svolto nella segreteria confe-
derale negli ultimi otto anni. 
Nel settembre 2021, Simone 
Turcotto, fu eletto segreta-
rio Filt Cgil Savona nel corso 
dell’assemblea  generale,  
composta  da  35  delegati,  
che si svolse alla Sms Legine-
se «Milleluci». La Filt è la ca-
tegoria che tutela le lavora-
trici e i lavoratori nel settore 
trasporto terrestre su ferro e 
gomma,  trasporto  maritti-
mo e portualità, aereo, viabi-
lità ed autostrade e logistica. 
Turcotto,  dipendente Chef  
Express, ha iniziato la sua at-
tività sindacale come delega-
to nel 2009, entrato nella Fil-
cams Cgil come funzionario 
nel 2014 e in segreteria Fil-
cams Cgil nel 2016. Ricoprì 
quindi il ruolo in segreteria 
del Nidil (il segmento sinda-
cale che rappresenta e tutela 
i  lavoratori  somministrati,  
gli ex interinali). M. PI. —
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L’evento oggi a Stellanello

Sono migliaia le domande per il reddito di cittadinanza finite nel mirino della Finanza e Inps

in permesso premio dal carcere, si era rivolto al centro fiscale di cairo

Reddito cittadinanza
incassato da detenuto
il tribunale lo assolve
Per i giudici non ha preso il sussidio indebitamente
Era il Caf che doveva controllare meglio la domanda

SAVONA

Dall’assessore alla Sanità del-
la Regione, Massimo Nicolò, 
è stata assicurata la massima 
copertura di personale medi-
co e di operatori per le Case 
di Comunità inaugurate ieri 
a Savona e Vado Ligure. Nel-
le intenzioni andranno a ri-
voluzionare  i  problemi  di  
bassa  complessità  medica  
dei cittadini. Già operative 
da alcuni giorni, le due nuo-
ve strutture – che si aggiun-
gono a quelle di Albenga, 
Pietra Ligure, Finale Ligure 
e Cairo Montenotte e ai due 
Ospedali di Comunità di Al-
benga e Cairo Montenotte ol-
tre agli ambulatori di prossi-
mità già operativi nei piccoli 
comuni dell’entroterra – co-
stituiranno un presidio medi-

co e sociale differente e capa-
ce di rendere meno gravoso 
il servizio normalmente svol-
to dai pronto soccorso degli 
ospedali di zona. In via Collo-
di 13, oltre ad un servizio at-
tivo 24 ore su 24 anche nei 
giorni  festivi,  i  pazienti  
avranno a disposizione un 
punto unico di accesso, me-
dici di medicina generale, 
degli ambulatori specialisti-
ci (otorinolaringoiatria, or-
topedia, oculistica, neurolo-
gia, pneumologia, ginecolo-
gia, urologia, allergologia) e 
servizi infermieristici. A Va-
do, in via alla Costa, la Casa 
delle Comunità sarà invece 
aperta dal lunedì al sabato 
(con orario 8/20) e sarà la se-
de anche di ambulatori spe-
cialistici. R.D.N —
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inaugurazione a savona e vado ligure

Sulle Case di Comunità
Massimo Nicolò rassicura
“Personale sufficiente” 

Il taglio del nastro della Casa di Comunità di Savona

lunga esperienza sindacale del 42enne

Turcotto eletto
nella segreteria
confederale Cgil

Simone Turcotto

solidarietà. un incontro al centro d’annunzio

Specchio dei Tempi
stasera “mille storie”
raccontate a Stellanello
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